
VERBALE DI CONSULTAZIONE 
CON LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE DELLA PRODUZIONE, DEI 

SERVIZI, DELLE PROFESSIONI 
28 MARZO 2023 

 

Il giorno 28 marzo 2023 alle ore 14.30, in via telematica tramite la piattaforma Google Meet Hangouts, 
della Conferenza permanente dei Presidenti di 

Corso di Laurea Magistrale in Odontoiatria e protesi dentaria e i referenti delle organizzazioni 
rappresentative della professione di riferimento nazionale.  

sono presenti:  

Per la Conferenza permanente dei Presidenti di Corso di Laurea Magistrale in Odontoiatria e protesi 
dentaria:  

 Prof. Livia Ottolenghi  Presidente  
 Prof. Luigi Generali  Segretario  
 Prof. Maddalena Manfredi  Vicepresidente 
 Prof. Giuseppe Pizzo  Vicepresidente 

Per il Collegio dei Docenti Universitari di discipline Odontostomatologiche: 

 Prof. Roberto Di Lenarda  Presidente  

Per le organizzazioni rappresentative sono stati convocati:  

CAO nazionale  Federazione Nazionale Ordine dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri  

Dott. Raffaele Iandolo - Presidente 

ANDI Roma - Associazione Nazionale Dentisti Italiani Dott. Bruno Oliva - Segretario 
culturale nazionale 

AIO - Associazione Italiana Odontoiatri Dott. Gerhard Seeberger- Presidente 

AISO - Associazione Italiana Studenti di Odontoiatria Pietro Giambò- Presidente 

Coordinatori nazionali Scuole di Specializzazione di Area Odontoiatrica  

 Ortognatodonzia Prof. Lorenzo Franchi 

 Odontoiatria Pediatrica Prof. Maurizio Bossù 

 Chirurgia Orale Prof. Giacomo Oteri 
 

In data 27/03/2023 è stato trasmesso del materiale descrittivo sul Corso di Studi (Documento di 
Programmazione CdS e Ordinamento CdS, Decreto Interministeriale n. 653 del 05.07.2022 in merito alla 
Laurea abilitante e al tirocinio prativo-valutativo, Protocollo redatto dalla Conferenza Permanente dei 

 nazionale in merito 
alle modalità di svolgimento del tirocinio pratico-valutativo) chiedendo di dare un riscontro su alcuni 
punti focali, tramite un apposito questionario allegato, se le funzioni e le competenze che caratterizzano 
la figura professionale dell'Odontoiatra in formazione sono descritte in modo adeguato, e costituiscono 
una base chiara per definire i risultati di apprendimento attesi e se considerassero i risultati di 
apprendimento attesi specifici e a quelli generici previsti dall'ordinamento coerenti con le esigenze 
professionali, in modo che la preparazione dei laureati risponda ai più ampi bisogni della società e del 
mercato del lavoro. 



La discussione ha preso quindi in esame:  

1. La denominazione del Corso di Studio  
2. I profili professionali individuati per il CdS  
3. Gli obiettivi formativi del CdS (con riferimento ai Descrittori di Dublino)  
4. I risultati di apprendimento attesi e il quadro delle attività formative  
5. Il percorso formativo del CdS, con particolare riferimento al percorso della laurea abilitante 
6. Gli sbocchi occupazionali  

unanimemente quanto segue:  

1. Denominazione del Corso di Studio: la denominazione del corso comunica in modo chiaro le finalità 
del corso di studio. ANDI e AISO suggeriscono di verificare la possibilità di una revisione della 
denominazione del Corso. 
2. Figure professionali: le funzioni e le competenze che caratterizzano la figura professionale 
dell'Odontoiatra in formazione siano descritte in modo adeguato, e costituiscono una base chiara per 
definire i risultati di apprendimento attesi. (Rif Scheda SUA-CDS Quadro A2.a)  
3. Obiettivi formativi: che i risultati di apprendimento attesi specifici e quelli generici previsti 
dall'ordinamento siano coerenti con le esigenze professionali in modo che la preparazione dei laureati 
risponda ai più ampi bisogni della società e del mercato del lavoro. (Rif Scheda SUA-CDS Quadro A4.a)  
4. : le conoscenze, capacità e abilità che il corso di studio si 
propone di raggiungere nelle diverse aree di apprendimento sono rispondenti alle competenze che il 
mondo produttivo richiede per le figure professionali previste. (Rif Scheda SUA-CDS Quadro A4.b.2).  
Il Dott. Iandolo, il Dott. Oliva e il Dott. Seeberger ativa di 
coordinamento nazionale, e del progetto di mantenere il tavolo di consultazione annuale come momento 
per una valutazione dei processi educativi. Il Dott. Seeberger ha espresso apprezzamento per la 
valorizzazione delle interazioni tra salute orale 

 Per la scelta dei tutor clinici si è convenuta la opportunità di individuare 
sotto la responsabilità dei CdL i nominativi dei tutors; in particolare per le sedi in cui sono attivate le 
scuole di 
coordinamento per il tutoraggio, nel rispetto delle attività formative delle singole scuole. 
5. proposta i Proff. Bossù, Franchi ed Oteri indicano nel 
disallineamento delle competenze dei laureati nelle diverse sedi italiane la maggiore potenziale criticità.  Il 
dott. Seeberger fa una riflessione sulla denominazione di Odontoiatra spesso scambiato con altre 

Il Presidente 
AISO Pietro Giambò evidenzia la criticità della sostenibilità dei corsi, in funzione della disponibilità 
adeguata di strutture assistenziali in tutte le sedi, per consentire il TPV secondo le indicazioni del DM n. 
653 del 05.07.2022. 
6. Azioni da intraprendere Si conviene di stabilire una consultazione annuale del tavolo nazionale con le 

al 2026.  
uazione del tirocinio professionalizzante a partire 

dal IV anno di Corso
armonizzazione dei CLMOPD nazionali in modo da rispondere efficacemente agli obiettivi formativi dei 
crediti professionalizzanti già presenti in ordinamento come già avviene nella maggioranza dei Corsi 
7. Altre osservazioni La 
formativa del CLMOPD italiani, e viene unanimemente ribadit del confronto, 
collaborazione e contatti tra i CLMOPD e le organizzazioni rappresentative della professione di 
riferimento territoriale, per una efficacia delle azioni migliorative da intraprendere.  

A conclusione della discussione, le parti convengono unanimemente che le funzioni e le competenze che 
caratterizzano la figura professionale dell'Odontoiatra in formazione tramite il CdS in Odontoiatria e 
protesi dentaria sono descritte in modo adeguato, e costituiscono una base chiara per definire i risultati 



di apprendimento attesi e che i risultati di apprendimento attesi specifici e generici previsti 
dall'ordinamento sono coerenti con le esigenze professionali, in modo che la preparazione dei laureati 
risponda ai più ampi bisogni della società e del mercato del lavoro, anche in funzione del passaggio alla 
laurea abilitante. 

Tutti i presenti hanno convenuto che la consultazione delle parti interessate a livello nazionale debba 
essere mantenuta anche a lungo termine per monitorare il passaggio definitivo alla laurea abilitante e per 
instaurare un tavolo di collaborazione a livello nazionale affiancando in modo integrato le collaborazioni 
a livello territoriale (Regione, Provincia, Comune). 
I questionari compilati e sottoscritti dalle parti sono la base per la redazione del presente verbale, ad 
integrazione della discussione. 

15.40. 

Roma 28/03/2023 

Prof. Livia Ottolenghi   ____________________________ 

Prof. Luigi Generali  ____________________________ 

 

 

 


